
Deliberazione G.C.n  03 del 09-03-2017

Oggetto:   Riaccertamento  ordinario  dei  residui  ai  fini  della  formazione  del  rendiconto  2016  e
variazioni di bilancio per somme esigibili

LA  GIUNTA  COMUNALE 

- Considerato che il bilancio di previsione 2017/2019 non risulta ancora approvato dal Consiglio 
Comunale;

- Visto che l’esercizio provvisorio è stato autorizzato con Decreto Legge 244/16, con il quale veniva
differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2017/2019 al 31 marzo 2017;

-  Premesso  che  l’art.  228,  comma 3,  del  Testo  Unico  degli  Enti  Locali,  approvato  con  D.Lgs
267/2000 dispone che prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l’ente
locale  provveda  all’operazione  di  riaccertamento  degli  stessi,  consistente  nella  revisione  delle
ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio,
secondo le modalità di cui all’art.  3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e
successive modificazioni;

- Richiamati: 
- l’art. 3, comma 4, del citato decreto legislativo 118/2011, in forza del quale “… Possono essere
conservate  tra  i  residui  attivi  le  entrate  accertate  esigibili  nell’esercizio di  riferimento,  ma non
incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili
nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili
nell’esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La
reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di
spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale
vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è
effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti
del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio
precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con
provvedimento  amministrativo  della  giunta  entro  i  termini  previsti  per  l’approvazione  del
rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel
corso  dell’esercizio  provvisorio  o  della  gestione  provvisoria.  Al  termine  delle  procedure  di
riaccertamento  non  sono  conservati  residui  cui  non  corrispondono  obbligazioni  giuridicamente
perfezionate…”; 
-il paragrafo 5.4 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria approvato
con il citato decreto 118, in forza del quale “…la cancellazione di un impegno finanziato dal fondo
pluriennale  vincolato  comporta  la  necessità  di  procedere  alla  contestuale  dichiarazione  di
indisponibilità di una corrispondente quota del fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata che
deve essere ridotto in occasione del rendiconto, con corrispondente liberazione delle risorse a favore
del risultato di amministrazione”;

- Rilevato:

- che nell’ambito delle operazioni propedeutiche alla formazione del rendiconto dell’esercizio 2016
il Responsabile del Servizio Finanziario ha condotto l'analisi degli accertamenti di entrata e degli
impegni di spesa allo scopo di riallinearne i  valori  all’effettiva consistenza, così da fornire una
situazione aggiornata della massa dei residui attivi e passivi provenienti dalla competenza 2016 e
dagli esercizi precedenti; 
-che le risultanze finali scaturite dall’operazione di riaccertamento di cui dal precedente punto, sono
le seguenti: 



ANNO 2014 E PRECEDENTI 
ENTRATA 
Importo ultimo 
rendiconto 

Riaccertamento Riscosso Maggiori o 
minori 
entrate 

Residuo da 
conservare 

1175313,68 519.340,64 349.626,,63 -655973,04 169714,01

SPESA
 Importo ultimo 
rendiconto 

Riaccertamento Pagato Economie o 
revoche 

Residuo da 
conservare 

1.112.450,70 370.298,45 317.169,03 742.152,25 53.129,42

COMPETENZA ESERCIZIO 2015 
ENTRATA 
Stanziamento
definitivo 

Accertato Riscosso Maggiori o 
minori entrate 

Residuo da 
conservare 

1.088.763,75 0,00 715.477,48 -230.434,38 142.851,89

SPESA

Stanziamento 
definitivo 

Impegnato Pagato Economie o 
revoche 

Residuo da 
conservare 

1.224.869,77 892.850,95 828.110,19 332.018,82 64.740,76

per un totale residui di:                                                      ENTRATA (C+R) €  312.565,90 
                                                                                            SPESA (C+R)       €   117.870,18

- dato atto che, il fondo di cassa al 31/12/2015, come da risultanze contabili finali, comunicate dal
tesoriere comunale è pari a €. 63.870,51;

- che da tale verifica è emersa anche l’esigenza di provvedere alla cancellazione e conseguente
reimputazione di entrate e di  spese già accertate e impegnate ma non esigibili  alla data del 31
dicembre 2015; 

- Ritenuto, per le motivazioni sopra illustrate: 

- di riconoscere la consistenza dei residui attivi e dei residui passivi da inserire nel rendiconto 2015
per gli importi e secondo gli esercizi di provenienza risultanti dagli allegati A) e B);

- di eliminare i residui attivi e passivi riportati negli allegati C) e D); 

- di provvedere alla cancellazione e conseguente reimputazione di entrate e di spese rispettivamente
già accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 31 dicembre 2015, elencate negli allegati
E);

- di  determinare  il  fondo  pluriennale  vincolato  al  1°  gennaio  2016  da  iscrivere  nell'entrata
dell'esercizio 2016 del bilancio di previsione 2016-2017-2018, distintamente per la parte corrente e
per il conto capitale, in un valore rispettivamente pari ad euro  64.553,23  ed euro  3.359,88 per la
parte in conto capitale come da allegato  E)



- Considerato che le variazioni sopra elencate non alterano gli equilibri di bilancio ai sensi degli
artt. 162 e 171 del TUEL approvato con Decreto Legislativo n. 267/2000; 

- VISTO il vigente regolamento di contabilità; 

- VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente provvedimento 
espressi Responsabile del Servizio finanziario; 

- Con i voti unanimi 

DELIBERA 

-  Di riconoscere la consistenza dei residui attivi e dei residui passivi da inserire nel rendiconto 2015
per gli importi e secondo gli esercizi di provenienza risultanti dagli allegati A) e B);

-  Di  eliminare i residui attivi e passivi riportati negli allegati C) e D);

-   Di  provvedere  alla  cancellazione  e  conseguente  reimputazione  di  entrate  e  di  spese
rispettivamente già accertate e impegnate ma non esigibili alla data del 31 dicembre 2015, elencate
negli allegati E);

-   Di  determinare  il  fondo  pluriennale  vincolato  al  1°  gennaio  2016  da  iscrivere  nell'entrata
dell'esercizio 2016 del bilancio di previsione 2016-2017-2018, distintamente per la parte corrente e
per il conto capitale, in un valore rispettivamente pari ad euro  64.553,23  ed euro  3.359,88 per la
parte in conto capitale come da allegato  E)

– Di  rendere  con  successiva  votazione  unanime   la  presente  deliberazione  immediatamente
eseguibile, ai sensi dell'art.134, comma 4, del precitato decreto legislativo.

°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

Pareri ex art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000

Per la regolarità tecnica e contabile
                Sara  Bacchetta




